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Pariamento Italiano 
SENATO BEL REGNO 

Pres. FARINI. 

Seduta del 27 Aprile 
La seduta comincia alle ore 15.25. 
Si procedo alla discussione del progetto di 

leggo sulla contraffazione ed adulterazione del 
burro. 

Si approvano 1 singoli capitoli. 
Rossi svolge un' interpellanza al ministro 

dell' istruzione sull'insegnamento dell'econo­
mia politica. 

I progetti discussi ieri e votati oggi a scru­
tìnio segreto risultano approvati. 

Levasi la seduta alle ore 18.30. 

CAMERA DEI D E P U T A T I 
PRESIDBN?A BIANOHBRI 

Seduta del giorno 27 aprile 
La seduta comincia alle 2.15 p. 
Si commemora il senatore Arcieri. 
Dopo svolte due interrogazioni, si passa alle 

discussione del bilancio dell'Interno e con bre-: 
vissime osservazioni si approvano i capitoli 
fino al 94. 

Al capitolo 95 si svolge una breve discus­
sione sulla concorrènza del lavoro carcerano. 

Valli Eugenio prende occasione dal note­
vole sviluppo dato alla manifattura nel raclu-1 

sorio di Padova per combattere l'illecita.con­
correnza che il lavoro dei carcerati fa. al la­
voro libero, ed invitare il. ministro a porre 
freno a tale .concorrenza. , 

' Giàvagnóli associandosi alle considerazioni 
del preopinante e ' ricordando Io condizioni 
fatte dal lavoro carcerarlo al lavoro libero di 
Tivoli esprime il timore che l'onesto operaio 
possa sentirsi indotto dalla necessità a procu­
rarsi in carcere, tiove troverebbe almeno da 
vivere, ciò che non potrebbe procurarsi col 
suo lavoro. 

Barzilai insiste nel concotto che si adope­
rino i condannati nella bonifica dei terreni. 
Nega che a ciò si oppongano le disposizioni 
del Codice Penale. 

Valle Angelo si unisce' a queste considera­
zioni notando ad esempio come nella provincia 
dì Grossetto esistano 2000 ettari dì terreno che 
potrebbero essere coltivati con beneficio dello 
Stato e anche,con beneficio della difesa sociale. 

Tìttoni II lavoro è oggi organizzato vizio­
samente, e potrebbe con opportune riforme 
sussistere senza creare rovinosa concorrenza 
al lavoro libero. 

(Misc r ede che l'ozio dei prigionieri avrebbe 
gravissime conseguenze morali ed economiche. 
D'altra parte non credo che il lavoro carce­
rario pòssa sensibilmente danneggiare il lavoro 
dei cittadini liberi. Per esempio su 260 calzolai 
in carcere, v e n e sono 217,000 liberi. Come 
mai il piccolo numero dei primi può influire 
sul grande numero dei secondi? I carcerati 
del resto lavorano per i propri stabilimenti. 
Le' apprensioni degli oratori proprio gli paiono 
eccessive. 

.•(Vispi .conclude promettendo che la tariffa 
dei lavori carcerari sarà, eguale ai prezzi cor­
renti del mercato. 

valli e Giovagnolt replicano. 
Odelscalcht crede che- la lotta fra lavoro 

carcerario e lavoro lìbero diventi per questo 
disastrosa quando è localizzata. 

Crfspi afferma che il lavoro del detenuto 
ha lo scopo di redimerlo moralmente. La con­
correnza è impossibile perchè I lavoratori car­
cerari stanno a liberi come 1 a 400. 

Odescalchi replica. 
Sono approvati quindi i capitoli fino al 118. 

lo stanziamento complessivo in I. 57,950,887.03 
nonché l'ultimo articolo di legge che sarà vo­
tato domani a scrutinio segreto. 

Sono presentato alcune relation); sì annun­
cia una interrogazione indi si leva la seduta 
alle ore 17. 

tavia per tre di essi, cioè ' per. quelli degli 
esteri, dell'agricoltura e delle poste occorrono 
almeno nove o dieci sedute, mentre per quello 
dell'istruzione ne occorrono almeno quattro. 
Pel bilancio della guerra poi occorrerà anche 
qualche giorno di più, sé, come si prevede, 
stS tale bilancio risorgerà la questione delle 
economie militari. 

Facendo un po' di conti, risulta che per di­
scutere I detti cinque bilanci occorrono al­
meno dai 18 ai 20 giorni o che tenuto conto 
che vi sono 4 feste, la discussione non po­
trebbe terminare che il 20 o il 22 maggio. 

L'istruzione, — L' on. Panizza ha ultimata 
la relazione del bilancio dell'istruzione. Sabato 
esso sarà esaminato dalla Giunta del Bilancio. 

Discussione finanziaria. — Gli iscritti a 
parlare nella discussione finanziaria aumentano 
ogni giorno. Si assicura che taluni dei primi 
iscrìtti acconsentiranno dì cedere' il turno ad 
altri,: per permettere ai capi dei differenti 
gruppi parlamentari ed ai deputati più com­
petenti in finanza, che sono rimasti In coda, 
a prendere la parola prima che la discussione 
venga, dopo un certo numero di discorsi, 
troncata. 

Diversi deputati, che avevano già deciso di 
parlare sui provvedimenti, esitano ad inscri­
versi, prevedendo che non arriverebbero in 
tempo a prendere la parola. 

Le vacanze della Camera, —• Si dice che­
li Governo proporrà che la Oamera non faccia 
vacanza nelle tre prossime domeniche, né nel 
giorno dell'Ascensione, e ciò per affrettare il 
disbrigo dei lavori parlamentari. 

Consiglio Sanitario, — Sabato si adunerà 
il Consiglio Superiore Sanitario, sotto la pre­
sidenza del comm. Paglioni per trattare delle 
misure sanitarie da prendersi, in aggiunta a 
quelle già prese, allo scopo d'impedire un'in­
vasione del colera in Italia. 
• Fra Italia e Francia, — Un membro del 

Gabinetto avrebbe confermato che il sig. Rou-
vìer fu' in Italia in missione confidenziale 
presso il ! Governo Italiano e che discusse a 
lungo coi ministri italiani circa'Un' even{ùaie 
accordo commerciale tra Italia e Francia. 

Il signor Rouvier avrebbe espresso il parere 
che delle trattative si potrebbero iniziare sulla 
baso della tariffa minima francese. 

Porto dì Burgas. —- 11 nostro rappresen­
tante a Sofìa manda alla Consulta che nel cor­
rente mese altri 50 operai italiani hanno tro­
vato da occuparsi nei lavori del pòrto di 
Burgas. 

Gli operai italiani in Bulgaria sarebbero at­
tualmente circa un migliaio, tutti occupati. 

Situazione finanziaria. — Si dice che 
l'on. Sonnino, parlando della situazione finan­
ziaria, si mostrò più pessimista che mai. Egli 
avrebbe detto che se oggi si rinunzia a certi 
provvedimenti, si dovrà esumarli tra poco, 
poiché le condizioni del bilancio peggiorano 
ogni mese, anzi ogni giorno. 

<— Perfettamente. < r,' Vi 
— Tiraste a bruciapélo contro le persone 

che v'inseguivano? 
— Tirai perchè s'Immischiavano in cose che 

non le riguardavano. 
— Non otteneste interamente il risultato. 
—. Credo che la bomba s'incendiasse troppo 

presto, 
— Ne uccideste 1 e ne feriste 14; non vi 

pare che basti. 
— No, ne volevo di. più. 
Narra poi come vivesse per 14 mesi occu­

pata 
Il presidente lo strinse con domande perché 

confessasse d'aver vissuto di furti in complicità 
con Ortlz; gli .dice: 

— Avete le mani coperte di sangue come vo­
lete faf creder che vi abbiano nutrito col la­
voro? 

— Sono coperte di sangue come la vostra 
toga. 

— Avete nulla da aggiungere? 
— Nulla; non riconosco la vostra giustizia. 

Sono feliee d'aver fatto quanto feci. 
Avendo il presidente, enumerando le vittime 

dell'attentato:all'hotel BonsEnfants, detto per 
lapsus linguae tre feriti e venti morti, anzn 
che viceversa, l'accusato diede in uno scoppio 
di risa. 

LONDRA, 27. — Oggi dinanzi al Tribunale 
di Bowstreet s'è ripreso il processo contro gli 
anarchici Polli e Ferrara. 

Esaurendosi l'esame dei testi, il tribunale 
rinviò poscia gli accusati dinanzi alla Corte 
d'Assise. 

BUENOS AYRES, 27. — Il conflitto argen­
tino-portoghese, si aggrava; temesl una rot­
tura, se.il Portogallo rifiuta di restituire 30 
brasiliani ripresi per forza dal vapore argen­
tino Donalo, 

Notìzie varie 
Abbiamo da Rpma 3j\: 
Jl Bilanci, — Da taluni si ritiene che ì bi­

lanci uou si potranno esaurire prima del 15 
•Saggio e. che per conseguenza o si dovrà in­
terrompere la discussione, ovvero continuarla 
•n sedute antimeridiane, 

Si nota infatti che per quanto non ci siano 
«la discuterò per ora che soli 5 bilanci, tati 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 27. — Oggi è incominciato alla 
Corte d'Assise il processo contro l'anarchico 
Henry. 

Grandi precauzioni furono prese all'interno 
ed all'esterno del palazzo di giustizia. L'udienza 
fu aperta a mezzodì con numeroso pubblico. 
Leggesi l'atto d'accusa. Henry affetta calma 
ed indifferenza. Il presidente lo interroga sulla 
esplosione all'« Hotel Terminus». 

Henry confessa tutte le circostanze di fatto 
di cui è imputato. Dichiara inoltre che la sua 
intenzione era di uccidere il maggior numero 
possibile di borghesi. Quindi il presidente lo 
interroga sulla esplosione avvenuta nell'altro 
Albergo in via «Bons-Enfants». 

PARIGI, 27. — Henry afferma di essere lui 
sole l'autore dell'esplosione all'Hotel «Bons-
Enfants»; volle provare a: minatori di Car-
maux la devozione dogli anarchici. Henry ri­
fiuta energicamente di dare delle spiegazioni 
sulla sua vita; dice che sa che sarà condan­
nato a morte. Procedesi all'audizione dei te­
sti, fra cui sonvi numerose vittime dell'esplo­
sione nel Caffè-Hotel « Terminus ». 

Dalle loro deposizioni non risulta alcun fatto 
nuovo. Si odono quindi alcuni testimoni sul­
l'esplosione all'Hotel «Bons Enfants. Il pub­
blico rimase impressionato del cinismo di 
Henry. L'udienza fu rinviata a domani. 

PARIGI, 27. — L'imputato è di complessione 
gracile, meschino; veste correttissimo. Ha un 
colorito terreo, è smunto, occhi piccoli e bar-
botta nascente. Nel vederlo si prova una im­
pressione sfavorevole. Nell'interrogatorio il pre­
sidente gli disse : 

— Cercaste fuggire dopo l'attentato? 
— Naturalmente., 
— Non vi premeva la vita dei borghesi, ma 

la vostra si. . , 

PER LA QUESTIONE 
DEGLI ESPOSTI 

—o—o—o— 
Per seguire l'andamento della vertenza, pub­

blichiamo anche questo ricorso presentato dal 
Comuue di Trebaseleghe a S. M. il Re alio 
scopo di stabilire il riparto della spesa fra i 
Comuni per il mantenimento de! nostro Ospi­
zio dei Trovatelli: 
Alia Maestà dì Umberto p Ré {l'Italia 

• _Sire, , 
In dipendenza di un parere emesso dal Con 

aigiio di Stato, le Provincie Venete si son cre­
duto autorizzate a ritenere estesa anche ad 
esse la facoltà di ripartire coi rispettivi Co­
muni le spese inerenti al mantenimento degli 
Esposti, spese ohe antecedentemente al R. De­
creto IO febbraio 1889 N^ 5921, approvativo 
di un testo unico della Legge Comunale e Pro­
vinciale, esse sostenevano intere. 

Conseguentemente anche la Provincia di 
Padova, a mezzo della sua Deputazione, pro­
pose un riparto nella proporzione di un terzo 
ai Comuni e due terzi alla Provincia, e que­
sta proposta veniva approvata con Vostro Re­
gio Decreto 21 dicembre 1893 comunicato ai 
Comuni con circolare Prefettizia 13. genn. u. s. 
N. 359-510 Div. II. (Ali. A). 

L'istante Comune di Trebaseleghe, ravvi­
sando nel fatto un indebito aggravio, con r i ­
corso (Allegato B) prodotto alla Giunta Pro­
vinciale Amministrativa, sua Autorità Tutoria, 
la uffizio «ad unirsi a lui per chiedere ai com­
petenti poteri la revoca del succitato R. De­
creto» confortando l'officio colla enunciazione 
dei motivi sui quali avrebbe dovuto fondarsi 
la domanda di revoca. 

Ma poiché quell'onorevole Consesso, scam­
biando l'invito ad una degna iniziativa per 
una inconcepibile domanda di revoca che a 
lui fosse rivolta, si dichiarò incompetente, il 
Comune persuaso del suo buon diritto si ri­
volge fiducioso alla Maestà Vostra invocando 
un provvedimento conforme a ragione e giu­
stizia. 

Varie sono, e di vario indole le ragioni che 
militano contro il R. Decreto 21 dicembre 93: 
altre toccano la legittimità dello stesso, altre 
le sue modalità ed altre finalmente le rego­
larità delle pratiche al cui appoggio fu istruito 
ed emanato. 

Per quanto a dir vero basterebbe toccar 
delle prime, pure essendoci tra cosa e cosa 
un necessario addentellato e tutte concorrendo 
a sostenere l'istanza del Oomune, si crede op­
portuno toccare brevemente di tutte. 

I. 
prima di ogni, altra cosa convien rilevare 

che in queste Provincie, prima dell'instaurarsi 
del Governo Nazionale, l'onere della spesa 
degli Esposti, in quanto ben inteso non ba­
stassero la rendite degli speciali Istituti, gra­
vavano sul cosidetto « Fondo Territoriale. » 

Soppresso questo e posto in istralcìo, l'onere 
ricadde alle Provincie senza a dir vero che 
alcuna disposizione di legge io imponesse loro, 

ma solo forse, perchè avendone raccolto colle 
bricciole abbandonate dallo Stato, qualche pic­
colo vantaggio, era naturale che sa ne accollas­
sero anche" gli oneri, che tanto a,quanto si 
potevano ritenero corrispondenti. 

Fu una specie di tacito compromesso, tan-
topìù intelligìbile inquantochè il riparto esi­
stente nello altre Provincie del Regno a senso 
dell'art. 237 della legge 20 marzo 18(15 non 
era che una misura transitoria in attesa di 
un assetto definitivo che dovevano credere 
prossimo, e, transitorio per transitorio, tanto 
Caleva ch'esse accettassero quello che si pre­
sentava naturale. • 

E adagiatesi in questo sistema, le cose con­
tinuarono per qualche tempo senza alcuna 
difficoltà, fino a che le Provincie, alla loro 
volta a disagio, dimenticando la genesi del­
l'onere assuntosi cercarono sottrarvisi e per. 
questo non badarono a mezzi, creando imba­
razzi ai Comuni ed agli Istituti fino a spin-* 
gare questi ultimi a proporre e a far appro­
vare regolamenti non sempre in armonia coi 
Uni umanitari della istituzione.... e col Codice 
Penale 1 

Cosi essendo le cose era naturale che esse 
cercassero di approfittare della disposizione, 
dell'art. 271 del testo unico. Essa devono, 
aversi detto che so l'art.. 237 della legge 20 
marzo 1865 ricompariva in esso senza alcuna 
limitazione di tempo e di luogo, doveva es­
sere stata intenzione del legislatore di esten­
derlo anche al Veneto, e da qui le pratiche 
che condussero alla emanazione del Vostro; 
R. Decreto 21 dicembre 1893. 

Ma esse si son dimenticate di una cosa: 
qhe il «Testo unico» non è che la risultanza: 
dì due leggi preesistenti, assieme coordinate; 
quella fondamentale del 20 marzo 1865 e 
quella del 30 dicembre 1888 N. 5855; che, la' 
ha in alcune parti sostanzialmente modificata. 

Quello che non è in esse non può essere 
nel «Testo unico» ,e perciò tutte le disposi­
zioni della legge 20; marzo 1865 che senza es­
sere oggetto di alcuna provvidenza nella Legge 
modificativa, ricompariscono nel detto tèsto 
unico e coordinato, non possono ricomparirvi 
che colla forza ed estensione che aveano prima 
dovendo le leggi essere intese cum grano 
salis, e non avendo la Commissiona coordina­
trice facoltà di sostituirsi al Parlamento, tan-
topiù che in argomento di spese se manchino 
norme precisa e fino a che manchino, è la 
consuetudine che regola tutto, non quelle ana­
logie estensive che, pur essendo il primo a 
riconoscere che l'art. 271 del testo unico « non 
può considerarsi direttamente produttivo di 
effetti per ciò che nel Veneto non è stato 
pubblicato col R. Decreto 22 dicembre "1866 
l'art. 231 della leggo 20 marzo 1865 » vor­
rebbe invocare il Consiglio di Stato. 

E poiché è appunto unicamente su queste 
analogie estensive che si basa il Regio Decreto 
contro il quale sì reclama l'istante Oomune di 
Trebaseleghe non dubita che la M. V. fattasene 
persuasa, vorrà revocarlo perchè sia più age­
vole di pronunziarsi in proposito a quella Au­
torità alle quali la M.V. ha deferito il delicato 
incarico di rendere in Suo Nome giustizia. 

II. 
D'altronde il R. Decreto 18 marzo 1866, 

quello che aveva approvato il primo riparto 
operato nel Regno e che deva quindi consi­
derarsi « fondamentale » in materia, era ba­
sato sui criteri di massima esplicati nella suc­
cessiva Circolare 24 stesso mese e totalmente 
dimenticati nel caso in esame. 

Anzitutto il riparto dovea farlo il Governo, 
dovea cioè da esso, nella sicurezza che l'arti­
colo 271 del testo unico fosso applicabile al 
Veneto, partire l'iniziativa di darvi esecuzione 
e quindi interpellarne sincronamente i Corpi 
interessati, dibatterne le proposte s stabilire 
poi il riparto in modo uniforme por tutte le 
Provincie perché tutte erano antecedentemente 
soggette ali'istesso regime e senza ben inteso 
scostarsi troppo dalle condizioni di fatto pree­
sistenti. 

E poiché i citati criteri questo stabilivano 
che i Comuni fossero carioati nella propor­
zione di un quarto, una metà o due terzi a 
seconda che anteriormente fossero esenti da 
ogni concorso, concorressero in parte ososte­
nessero tutta la spesa, era evidente che i Co­
muni del Veneto non potessero essere caricati 
che in proporzione del quarto perchè nella 
categoria degli antecedentemente esenti da o-
gni concorso. 

E inveoe è avveuuto che por non sentirsi 
troppo sicuro, il Governo: ha lasciata la cosa 
in balla ed all'Iniziativa dei corpi locali e cosi 
il carico 4 stato maggiora di quel che doveva 

non solo ma anche difforme, tanto è varò che 
se in Provincia di Padova è stata adottata la 
proporzione del terzo, in Provincia di Treviso 
si son voluti i duo quinti (R. Decreto 24 no­
vembre 1893) e così via producendosì tra le, 
Provincie del Veneto quella disparità di trat­
tamento e quella sconcordanza che già il Go­
verno avea fatto il possibile per evitare nelle 
altre del Regno. 

E se è certo che i criteri dei quali è sopra 
discorso non sono mai stati codificati Ih spe­
ciali articoli di Legge né sono dogma inviola­
bili, è certo pura che la Maestra Vostra ri­
conoscerà agevolmente come il Governo debba 
essere coerente e debba sentirsi legato alle 
norme e ai limili che egli ha posto a se stesso 
nei precedenti casi consimili e come quindi a 
ridargli piena libertà di correggere il mal fatto 
sia necessario revocare tutti ì Decreti dì ri­
parto emanati finora nel Veneto ed eventual­
mente Instaurare un novus orda sotto l'im­
pulso e la diretta sorveglianza del Governo. 

III. 
Tantopiù che si affaccia una nuova ed im­

portante questione, quella questiono per cui si 
era invocato l'intervento delia Giunta Pro­
vinciale Amministrativa. Si trattava di un at­
tentato alle di lai attribuzioni e prerogativa .'e 
il Comune di Trebaseleghe, deferente alla Su­
periora Autorità, le cedeva volentieri la mano 
perchè potesse difenderle come meglio cre-

Ma, emanazione diretta dal Ministèro Interni 
e della Deputazione provinciale, Essa sentiva 
troppo delia origine sua, per non doversi com­
muovere e impallidire alla sola idea di poter 
mettere in discussione un provvedimento che 
teneva dell'uno e dell'altro . . . e sì dichiarò 
incompetente i . . . . 

Eppure, dato il caso dell'applicabilità al Ve­
neto dell'art. 271 del testò unico, a chi toc­
cava aver voce in argomento del riparto que­
stionato? al Consiglio e alla Deputazione Pro­
vinciale o alla Giunta Amministrativa? 

La légge parla letteralmente di Consigli Pro­
vinciali. 

Questo è segno che la Commissione di coor­
dinamento ha riprodotto l'art. ,237 della legge 
20 marzo 1865 sotto II n. 271 del testo unico, 
riportandovelo .integralmente, come una di­
sposizione transitoria del passato, solo cioè 
perchè riproducete una condizione di cose e-
sistonto nella maggior parte dille Provincie 
del Regno, e per confermarnela provvisorie­
tà, nort perdarvi, consacrata dalla nuova legge, 
nuova forza ed estenderlo al Veneto. 

Se avesse avuto questa idea esse avrebbe 
considerato che per effetto dell'art. 64 della 
logge 30 dicembre 1888 n. 5865 III. tutte le 
attribuzioni dì tutela od altro, non d'interesse 
esclusivo dell'ente Provincia, deferite prima 
alle Deputazioni e ai Consigli Provincia:i, e-
rano state assorbite dalla Giunta Provinciale 
Amministrativa (V. Consiglio di Stato in adu­
nanza generale 25 maggio 1889, monitore Anw 
miriistrativo 1889 pag. 214, Rivista Ammini­
strativa 1889 pag. 562) e avrebbe deferito a 
questo la cognizione della cosa. E anche am­
messo che la Commissione stessa, pur nel pro­
posito di estenderà al Veneto l'art. 237 della 
Legge 20 marzo 1865 si fosse dimenticata di 
sostituire ai Consigli Provinciali la Giunta Pro­
vinciale Amministrativa, questa non poteva e-
sitare nel riconoscersi investita della facoltà 
d'interloquire in. argomento ad esclusione dì 
chiunque, perchè l'esser lasciata da parte, più 
ancora cha alle sue attribuzioni, toccava alla 
ragion del suo essere. 

Senza contaro ohe sa nell'antinomia delle 
Leggi qualche dubbio le potesse restare sulle 
facoltà domandatele iure proprio, Essa non 
poteva averne alcuno su quelle che la legge 
le riconosceva in sede di vigilanza e tutela. 

Deputazione e Consigli Provinciali da una 
parto, Giunta o Consigli Comunali dall'altra, 
di fronte a Lei sono gerarchicamente eguali : 
ciascuno si muove nell'ambito della rispettive 
attribuzioni, senza vicendovale dipendenza e 
senza urtarsi . . . . ma se l'urto inevitabil­
mente debba avvenire per interèssi in con­
flitto, la Giunta Provinciale Amministrativa 
non può starsene indifferente:, par mansione 
di suo Istituto e come Autorità tutòria d'en­
trambi, che deve entrar moderatrice. E cosi 
•al primo sorgere della questione era dossa che 
doveva aver vose sul riconoscere o meno l'ob­
bligatorietà dal nuovo onere che si voleva far > 

ricadere ai Comuni, era dessa che per prima 
dovea apprezzare l'opportunità del riparto (ara-
messo che il R. Decreto 28 febbraio 1875, ri­
portato dal Celano, Bilanci Comunali Parte as­
conda, pag. 410, aveva già consentito, a to-
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gliere ulteriori attriti, che lo Provincie, in 
costanza di riparto, assumessero come spesa 
facoltativa, in tutto o in parte il quoto dei ri­
spettivi Comuni), era dessa Analmente che do­
ve» proporne al Governo le basi . . . . 0 in­
vece di fronte alla invadente intraprendenza 
della Deputazione Provinciale. Essa ha lasciato i 

fare senza commuoversi e senza reclamare 
neppur quando gliene fu offerta opportunità, e 
gliene fu mostrato il bisogno. 

E questo suo ecelissarsi non "può essere con­
sentito pel retto funzionamento degli ordini 
amministrativi. 

Come nessuna Autorità deve esorbitare delle 
proprie attribuzioni, nessuna può permettere 
che altrui invada,le proprie: tutte devono te­
ner alto il prestigio del proprio istituto e se 
un dubbio si sollevi l'Autorità superiore c 'è 
apposta per chiarirlo ,nsj modi e forme dalle 
Leggi consentito. 

Questo intanto è certo che un decreto che 
Sa Maestà Vostra ha rilasciato pegli uffici di 

-un'Autorità incompetente non può essere man­
tenuto in vigore. 

IV. 
E arroggi che un'altra formalità -essenziale 

è stata nel caso trascurata. 
Dato che il Oousiglio e Deputazione Provin­

ciale avessero facoltà di avviare le pratiche 
(IBI riparto, di proporlo ai Comuni e doman­
darne l'assenso alla spesa e la relativa impo­
stazione in. Bilancio, furono violati i n. 1 e 2 
dell'art. 159 della Legge Comunale e Provin­
ciale. Una spesa nuova comunque originata, 
che deva introdursi nei Bilanci Comunali eli 
vincoli per oltre ciuque anni — e il riparto 
suppone l'indefinito - va approvata dalla mag­
gioranza dei Consiglieri assegnali al Comune 
in due votazioni successive e non importa che 
si tratti di spesa che si voglia obbligatoria. 
Intanto l'obbligatorietà non fu riconosciuta e 
"proclamata che dai Corpi interessati al disgra­
vio . . . . e d'altronde la necessità delle due 
votazioni è generale ed assoluta perchè la 
Legge non distingue, e in conseguenza ie de­
liberazioni dei Comuni della Provincia, oltre 
quello di Trebaseleghe, che è stata in parte 
contraria, sono investite per violazionedi legge 
da una insanabile nullità, aggravata dall'altra, 
nonostante \V visto Prefettizio, della mancanza 

"di approvazione superiore (art. 160 Legge Co­
munale e Provinciale e art. 78 del relativo 
Regolamento). 

Conseguentemente a prescindere da tutto il 
resto il Vostro R. Decretò che si suppone l'a-

.'destane dei Comuni della Provincia 0 almeno 
quella delia sua grande maggioranza deve es­
sere revocato anche per questo, all'effetto che 
eventualmente la pratica sìa riassunta e siano 
osservate le formalità che la Legge richiede 
ad evitare l voti di sorpresa e le deliberazioni 
men che mature. 

Torino 3 Aprile 1894. 
Della Maestà Vostra 

devotissimo ed ossequiosissimi) 
Agos t i no B a r b i e r i 

PER IL SINDACO DI TREBASELEGIIE 

UN ALTRO SCONTRO 
fra dervisci e truppe italiane 

Roma, 27. 
Il noto giornalista MercatelH riceve dal­

l'Africa notizia del seguente fatto abbastanza 
importante, successo il 27 marzo, intorno a 
cui volle mantenersi il silenzio, forse per non 
allarmare la pubblica opinione, quantunque il 
fatto torni ad onorare delle armi italiane. 

A Kassala ri pensava da tempo a razziare. 
Dapprima eravi a Kassala il corpo di Ghedn-
reff. Quando questo fu partito, rimase Mussaid 
Gaidum con un migliaio di fucili e 90 cavalli. 

Spreaflco, informato dell'intenzione di fare 
una razziarne manda un preventivo avviso 
al generale Barattieri, governatore della co­
lonia; 
. Intanto a Kassala partì l'emiro con 150 ca­

valli per razziare. 
Barattieri concesse a Spreaflco dì prendere 

mozza compagnia con il tenente Locasale. 
Nella notte fra il 20 e il 27 marzo a poche 

ore di distanza dalla colonia italiana, cui par­
tecipano una ventina di bande indigene e* il 
tenente Giardino, passarono i dervisci che a-
veano razziato 300 capre e ucciso un uomo. 

Sentendo la presenza degli italiani, fuggi­
rono a precipizio. Lo Spreaflco li insegui. 

Verso le ore 2 pom. del giorno 27,i dervi­
sci in vista, abbandonando le capre e ucci­
dendone parecchie fuggendo, si fermarono ver 
so un pozzo par estinguere la sete, aflrontando 
Spreaflco. 

Fu breve lo scontro. I dervisci ebbero due 
morti, un ferito e un cavallo morto: gli altri 
furono dispersi. 

Gli italiani rimasero illesi. La razzia rimase 
tutta in mano degli italiani. 

Lo scontro prova che la bande di fanteria 
iudigene sanno affrontare i cavalieri dervisci 
iu rasa campagna. 
• Barattieri, informato del fatto, inviava un 
dispaccio di congratulazioni al. comandante 
-Spreaflco. 

F O R B I C I ALL ' OPEFLA. 

Bolletta grande - gusti vari. 
C'è della gente che quando è senza un 

soldo pensa ad entrare In cenvento e farsi 
frate, dell'altra che si mostra dì Un'allegria 
pazza, di quella che si dà alla disperazione 
e dell'altra che diventa sentimentale e pren­
de delle grandi passioni. 

La bolletta è così grande ed i gusti tanto 
vari...] 

Emilio Girardin quando era a corto di 
denaro pensava... a fare una commedia e 
sognava le glorie della ribalta. 

Dna volta Alessandro Dumas andò a fargli 
visita: l'oscurità quasi completa invadeva 
la stanza. 

Girardin sedeva innanzi ;al caminetto su 
di una poltrona bassa, i gomiti sulle gi­
nocchia e la testa fra le mani. ' - Salutò il 
visitatore senza mutare atteggiamento. 

— Siete indisposto? - chiese Dumas. 
— No. 
— Avete qualche impìccio? 
— Ne. 
— Che avete dunque? 
— Penso che mi sono trovato in mezzo 

agli avvenimenti politisi ed alle più gravi 
questioni sociali, che ho esercitato su gli 
uni e le altre il mio ascendente, che ho 
scritto la materia,di venti volumi in foglio 
e che nulla, fisterà di me, mentre che per 
esempio la «Dame aux camelias» basta a 
che molto tempo dopo la vostra morte si 
ripeta il vostro nomel Decisamente bisogna 
che scriva un dramma! 

Parlarono a lungo di teatro, presero ap­
puntamento per un lavoro in collaborazione 
ma... Girardin il giorno dopo aveva del 
danaro e... le malinconie eran par t i te! 

X 
Una statua che,., perde la testa. 
Ieri, un giovanetto della Scuola tecnica 

di Pavia, passando davanti al busto' del 
prof. Casorati, collocato sul ripiane della 
scalone della scuola, gli gittò il proprio 
cappello sulla testa. 

Quando con meraviglia la testa si muo­
ve! È un miracolo? una illusione ottica? 

II ragazzo rimane lì con gli «echi stralu­
nati, senza voce. 

La testa si inchina, si inchina e... gli ca­
sca ai piediI 

Il mistero era svelato, ed il ragazzo scappa 
ancora I ' 

X 
Un aneddoto. 
Alessandra Dondero, genovese, cuoco di 

second'ordine sul piroscafo «City of Flo-
ronce » si trovava al < Valencia Street Ho­
tel» quando incontrò Maria Eaglesen, ricca 
e vecchia americana. Riuscì a farsi notare 
e le si presentò come conte. 

In breve il matrimonio è stabilito ed il 
sedicente conte riesce a farsi fare un ve­
stito, dicendo... che l'avrebbe pagato. 

Avuto l'abito nuovo si affretta a vendere 
il vecchio e beve i pochi soldi ricavati. ' 

Il matrimonio è- stretto; gli sposi e gli 
amici sono nell'albergo riuniti a festa. 

Arriva il sarto e chiama il c»nte. Costui 
l'accompagna nella sua stanza. 

— Che volete? 
— I denari. 
— Non ho un soldo. 
11 sarto tira fuori il revolver e: 
= I denari 0 il vestito... 
Dondero cava il paltoncino, il gilet... poi 

supplica il sarto di lasciargli 1 pantaloni.... 
li avrebbe pagati il domani. 

Il sarto duro, sempre col revolver spìa-
nato. 

Il disgraziato lentamente si cala i pan­
taloni, li consegna e entra in letto. 

Lo sposa aspetta, aspetta ed infine va a 
trovarle. 

= Che hai? ti senti male? 
=* Malissimo!... Peggio!... senti, vieni 

qu ' ; ti amo tantol 
La signora Eaglesen, rossa come un pa­

pavero, sente vibrare lutti i suoi nervi di 
vecchia zitella e comincia a sfibbiarsi la 
veste... 

Dondero, vedendo tanto amore, si lascia 
sfuggire la confessione delle proprie disgra­
zie... i pantaloni spariti!... 

La .vecchia manda un «schocking!» e 
fugge. • 

La signora Eaglesen da querela al falso 
conte che è scoperto anche bigamo! 

E tutto per un paio di pantaloni! Quando 
si dice che i sarti sono la rovina della fe­
licità coniugale! 

X 
Un fiasco gigantesco. 
Una fabbrica di vino di sciampagna di 

Friburgo sull'Unstrut, in Prussia, si è fatta 
fare da una vetriera del Baden un fiasco 
gigantesco a scopo di reclame. 

Questo fiasco è alto 8 metri, ha il dia­
metro di-metri 2,5o pesa 15 quintali e con­
terra iS.ooo litri Ui vino. 

Verrà collocato nelle cantine della sud­
detta ditta. 

X 
Le sciocchezze: 
— Dunque, marito mio, hai risoluto as­

solutamente di non comprarmi quel ve­
stito? • 

— Te l'ho detto. È già il terzo che do­
mandi in due mesi e le mie forze non lo 
permettono. 
— Oh, ma io ne morirò! E vedrai che il 

mio funerale ti costerà più del vestito. 
— Dio lo volesse ! Almeno quella spesa 

la farò una volta sola. 
X 

Un'attrice di fama molto dubbia, parlan­
do cen un professore, adopera varie volte 
la frase: «Nella nostra sfera...» 

— Scusi, signorina, cosa intende lei per 
sfera? - la interrompe finalmente lo scien­
ziato. 

— Sfera? ma... invece di < mondo », io 
p a r b del mondo a cui io appartengo. 

— Allora sarebbe meglio adoperare la 
parola: «Emisfera»! 

X 
Nonno - domanda u n i n ipot in i - perchè 

hai i capelli bianchi ? 
f'.-.m. Perchè sono molto, vecchio; io ero 
nell'arca di Noè. 

'— Sei tu stesse Noè? 
«=. No. ' 
— Altera sei Sem è Cam? 
=» Né l'uno né l'altro. 
— Sei Jafet? 
— Nemmeno. 
— Ho capito - riprende la bambina stiz­

zita - non puoi essere che una bestia. 
X 

» PAROLA, IN CROCE 
1. lo soft sempre in principio 

Tra l'altre mie sorèlle. 
5. Un ve ne mando, 0 candide 

Lettrici gaie e belle... 
— Insolente? - Scusatomi, 

In ciò ncn c'è alcun male. 
, 5. Nel bel Piemonte trovasi 

Città antica, termale. 
5. Sbigottimento d'animo. 
1. Io sono una vocale. 
La sciarada d'ieri: . 

LEPOR-AIO 
LA FORBICE 

Sronaea del Hegno 
R O M A 

C a d u t a fa ta le . »='I1 signor Ernesto Neri 
archivista al ministero delle finanze, dopo a-
vere - a'quanto sembra - alzato un po'il go­
mito, ieri verso le 8 pom, si recò a visitare 
la signora Caterina Ferrara che abita in via 
Montebello, n. 27. Nell'ascire da quella casa 
il Neri si sporse un po'troppo',l'uori della rin­
ghiera della scala e, perduto l'equilibrio, cadde 
nella tromba e andò a morire sul pianerottolo 
del pianterreno. 

Il cadavere del pover'uomo fu trasportato 
alla camera mortuaria all'isola di San Bar­
tolomeo. 

U n a sifjnorina c a d u t a da l q u a r t o pia­
n o . — Nel pomeriggio la signorina Soda Mo-
rani di distinta famiglia sorella del noto pit­
tore sporgendosi dalla finestra del salotto per 
chiudere le persiane precipitava in strada dal 
quarto piano ed è rimasta sul colpo cadavere. 
Avova 27 anni. 

La famìglia è costernata. 
U n pe l legr ino m o r t o . — Iersera è morto 

-in una casa spagnuola, Benavito, vice diacono 
di un seminàrio, venuto in Italia col pellegri­
naggio. Sarebbe il secondo pellegrino morto a 
Rosila. Ve ne sono parecchi ammalati all'O­
spedale. 

Pe l l egr in i i spagnuol i , — Alle ore 12 sono 
partiti i piroscafi Rabat con 403 pellegrini ed 
Espana con 990 diretti a Barcellona. ' 

Più tardi anche i piroscafi Ballver e Bue­
nos Ayres partirono per Barcellona con pel­
legrini spagnuoli. 

N A P O L I 
U n a sen t ine l l a c h e ferisce u n de te ­

n u t o . - - I l soldato Clurisauo di guardia alle 
carceri del Carmine esplose un colpo di facile 
contro un detenuto, certo Toiano, il quale, 
arrampicatosi alla grata di ferro di una fine­
stra, le inveiva contro e la insultava con pa­
role brutali. Il Toiauo rimase ferito grave­
mente alla scapola ed .al braccio. 

MILANO 
U « i n n a m o r a t o c h e t e n t a ucc ide r s i . 

= L'operaio Cesare Caccia, d'anni 18, abi­
tante in via Medici n. 7, ieri tentò uccidersi 
inferendosi un colpo di rasoio alla regione 
sternale. I primi accortisi del tentativo furono' 
in tempo a disarmarlo prima che si ferisse 
una seconda volta. Indi lo accompagnarono 
all'Ospedale. 

Il giovanotto volea togliersi la vita causa 
un'infelice passione d'amore. 

G E N O V A 
L ' a r r e s t o del p r e s u n t o colpevole . —• 

Stamane fu arrestato presso Voltri certo Lana, 
pregiudicato, i connotati del quale corrispon­
dono a quelli del feritore del Sartorio. 

Il Lana fu accompagnato a Rapallo per il 
riconoscimento. 

Il Sartorio va continuamente migliorando. 
V E R O N A 

T r e a n a r c h i c i a r r e s t a t i . — La questura 
sequestrò in casa di certo Castellani un car­
tone su cui era raffigurata lina bomba. 

Su un lato del cartone era scritto: « non 
plus ultra, humanitas » dall'altra parte « arma 
utile per demolire ia borghesia. » 

Fu trovata anche una cassetta di ferro per 
materie esplosive. 

Il Castellani e altri due furono arrestati. 

CRONACA DELLA PROVINCIA 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
P o n t e di B r e n t a , 2 6 . •=• L'antica sagra 

di San Marco non ha perduto come tante 
altre della sua tradizionale rinomanza. 

La giornata bellissima di ieri ha favori'p II 
concorso del pubblico specialmente dalla vicina 
città. 

Vennero effettuati 1 soliti treni speciali del 

traravia che riversavano ad ogni ora buon 
numero di cittadini. • 

La sagra riuscì veramente animatissima 
Casotti, giostre, baracche d'ogni genere ed 
osterie con vino più 0 meno buono ma a mo­
dico prezzo; ovunque ressa di gante e vistosi 
incassi. •"•* 

I balli in piazza ebbero in quest' anno più 
attrattiva sia per l'intervento di alcuni musi­
canti da Dolo che sopra una ben costruita 
piattaforma suonarono dalle prime ore del 
pomeriggio, sìa per la comparsa della Banda 
Sociale del paese che in nuova bellissima uni­
forme svolse uno scelto programma di ballabili. 

II tempo si -mantenne buono per tutta la 
notte ed il concorso alla fiera di stamane fu 
pure numeroso, molto bestiame e vari affari 
si conchlusero specie nel ramo suini e bovini. 
Anche oggi la Banda Soci de suonò in piazza 
Ano a tarda ora mantenendo animato il paese 
e recando non lieve interesse agli esercenti 
tutti. 

Con un tempo veramente incerto e piovoso 
da vari giorni Ponte di Brenta può chiamarsi 
fortunato di essère stato favorito da bellissimo 
sole nelle due giornate di Aera. E. 

CRONACA DELLA CITTA 

L'agitazione degli studenti 

La seduta dì ieri 
Mentre l'agitazione cresceva per l'incertez­

za, ieri fu radunata ancora una volta l'Assem­
blea degli studenti. 

La Università era all'opera, e quando ad 1 
ora pom. l'Aula E fu aperta, d'ogni parte si 
chiedevano al Comitato novità sui fatti di Ve­
nezia e sull'esito delle sfide. 

Ma nulla di positivo nessuno poteva dire. 
Si sapeva che il Viola - l'egregio schermi­

tore - era partito coll'intenzione di battersi, 
ma che cosa fosse accaduto di lui nessuno po­
teva sapere. 

Finalmente giunge un telegramma, che av­
visa l'arrivo di un rappresentante. 

Lo si attende pochi minuti ed egli viene 
infatti latore di un verbale. 

Il sig. Viola ed un altro studente si sono' 
recati a parlare col generale Castelli ed il 
comm. Fambri, dai quali fu ad,essi rilasciata 
una dichiarazione. 

Appariva da esso la stima del Macola agli 
studenti - l'impossibilità nel Viola di battersi 
a nome di una collettività che non può eleg­
gere un mandatario a questo scopo - la di­
chiarazione del Macola d'accettare il duello, 
a patto però che la sorte decida sulla scelta 
del campione. 

La discussione fu animatissima. 
Molti studenti vi presero parte e fra questi 

il più anziano di tutti, il procuratore Spa-
gnol, che fu applauditìssimo. 

Egli propose un ordine del giorno tendente 
ad affermare la simpatia vivissima degli stu­
denti par l'Esercito,! che non ha bisogno di 
difensori, quali sono gli attuali, alla città,: che 
non è coll'Universìtà sua in puro e semplice 
rapporto di locanda, e, dato il prolungarsi 
increscioso della vertenza, l'affermazione con­
creta degli studenti stessi di voler coprire co! 
silenzio nemici e dichiarazioni ingiuriose. 

Gli studenti, entusiasmati della teoria, non 
discesero alla pratica - ma vollero accostarsi 
al Verbale Castelli-Fambri. 

Fu allora che alcuni tra loro si offersero 
per la sfida e la Commissiono raccolti i nomi, 
col mezzo di notaio estrasse quello dello stu­
dente, che dovrà battersi in duelio col conte 
Macola. 

Poche ore dopo, fra gli auguri silenziosi 
degli amici, questo giovane ò partito per Ve­
nezia, dove oggi si dovrà finalmente concre­
tare qualche cosa. 

E diciamo finalmente, poiché è nel cuore 
e nella mente di tutti che questa agitazione 
deva cessar . , 

Per il bene della scuola, degli studenti 
delle famiglie e per il decoro dì tutti, non ci 
sia più una scintilla che secondi gran fiamma. 

Questo è li nostro augurio! 

UNA PROPOSTA 
Ci si scrive : 

EGREGIO SIGNOR DIRETTORE, 

La sola la vera soluzione ai dispiaeevoli e' 
lamentati Incidenti di questi giorni deve tro­
varla la cittadinanza Padovana. 

Noi che ricordiamo l'opera filantropica ed 
illuminata cento volte manifestatasi nella no­
stra scolaresca, noi che per diuturno contato 
abbiamo potuto apprezzare l'animo nobile della 
gioventù, che qui conviene per gli studi, noi 
che meglio d'ogni altra porsona possiamo'giu­
dicare spassionatamente sui fatti recenti, siamo 

in obbligo di por termino a tante agita­
zioni. 

Una dimostrazione della nostra gentile citta 
sar i la più bella e sentita riparazione alla 
coita gioventù che ospitiamo. 

La nostra stima, la nostra simpatia, l'affetto 
Che sapreiho dimostrare sarà balsamo superio­
re alle sanguinanti ferite. 

Senza distinzione di partito, senza distin­
zione di classe di casta raduniamoci domenica 
alle 15 in Prato della Valle, Magistrati, Citta­
dini, Operai con alla testa le bandiere delle 
nostre Associazioni andiamo a deporre una 
ghirlanda di dori sulla lapido che immortala 
le gesta gloriose dei nostri studenti e quindi 
dopo aver abbracciati i fratelli nojiti'i studenti, 
entriamo nel tempio augusto della scienza ed 
inchinandoci reverenti al cospetto del profes­
sori insigni il eul nome e le cui opere vivranno 
secoli grideremo unanimi : 

Viva l'Ateneo Padovano, Vivano gloriosi i 
suoi Professori; Vivano gli studenti nell'affetto 
e nella so'idarietà colla cittadinanza Pado­
vana. ' ' 

CHIAMATA ALLE ARMI 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
che chiama alle armi per la istruzione 1 mi­
litari di varie elassi. 

Il decreto comprende per un perìodo di 15 
giorni i militari di Pa categoria della classe 
18G8 ascritti ai reggimenti dei granatieri ; a 
quelli di fanteria di linea e bersaglieri di vari 
distretti fra i quali : Ancona, Ascoli Piceno, 
Chieti, Ferrara, Forlì, Macerata, Mantova, 
Reggio Emilia, Teramo. 

Chiama per 25 giorni tutti 1 militari di La 
categoria della milizia mobile d'artiglieria da 
costa, e per 20 giorni i nati nel !1855, 185S, 
1857 e 1858 inscritti alla artiglieria da for­
tezza, e alla milizia territoriale nei distretti 
di confine. 

La chiamata avrà luogo nel tempo e modo 
che saranno stabiliti dal ministro della guerra. 

T o r n e o di s c h e r m a a Venez ia . 
L'altrieri nel dare relazione dei premiati 

al torneo di scherma tenutosi in questi giorni 
a Venezia, siamo involontariamente incorsi 
in qualche ammissione. 

Nel resoconto, è citato Bozzi premiato eoa 
due* medaglie d' oro, invece si doveva dire 
BAGGI maestro di scherma nel 20' reggimen­
to artiglieria. 

Anche alcuni allievi di questo egregio mae­
stro, presentati allo stesso torneo, furono pre­
miati, • • • • ••.'• 

Eccone i nom i : 
Furiere Paganucci Giulio - medaglia d' oro 

per la sciabola; 
Furiere Pesce Francesco - medaglia d" ar­

gento per la sciabola; : , 
Sergente Alessandra - medaglia d' argento 

per la spada; 
Sergente Zane - medaglia di bronzo per la 

sciabola. 
Cogliamo l'occasione per congratularci vi­

vamente con tutti i premiati, ed in particolare 
coll'ottimo maestro. 

v * *. 
Nei r i g u a r d i del Daz io . 
Considerato che l'entrata degli animali bo­

vini per le Porte della Città nei giorni di fie­
ra, sciolti e non accoppiati è cagione d'inco­
modo « di pericolo ai passanti per le vie di 
accesso alla Piazza Vittorio Emanuele II. ; 

Vista la deliberazione della Giunta in data 
0 corrente: 

Ordina quanto segue: , 
1. Nella ricorrenza delle Aere, gli animali 

bovini possono sempre essere introdotti in Città 
senza cauzione, senza pagamento di dazio e 
senza recapiti sotto l'osservanza delle disci­
pline seguenti: 

a) L'entrata continuerà ad aver luogo per 
le Porte Portello, Ponte Corvo per le Barriere 
Vittorio Emanuele II. e Saracinesca; 

ft) Agli introduttori è fatto obbligo di per­
correre per l'accesso alla Piazza Vittorio Ema­
nuele II., le vie prescritte dall'art. 18 del Re­
golamento speciale per il dazio di consumo 
e cioè : 

da Porta Portello per la strada ,dj cir­
convallazione interna, vìa Paolottì, riviera O-
spitale e quindi lungo la mura da Ponte Corvo 
a Santa Giustina ; 

da Porta Ponte Corvo lungo la strada 
di circonvallazione interna a Santa Giustina; 

da Barriera Vittorio Emanuele II. per 
via Coeghe, via^Venturina; 

da Barriera Saracinesca per il borgo 
omonimo, Ponte Nuovo, via Dimesse, Torre-
sino 0 via Chiodare. 

e) L'entrata sarà permessa dall'orario di 
apertura delle Porte a Barriere suddette e l'u­
scita dovrà seguire non più tardi di due ore 
avantl.il tramonto del sole, sempre per le 
strade prescrìtte; 

d) Gli animali bovini che si introduceno 
in Città nei giorni di fiera dovranno essere 
aggiogati od almeno assieme legati ed ove que­
sto dovrà essere condotto a mano dall' intro­
duttore senza di che sarà assolutamente inter­
detto l'ingresso in Città. 

http://avantl.il


Le stesso discipline dovranno osservarsi nelle 
ile che si percorrone ne l l ' i n t e rno delia Olt tà . 

2. A termini degli articoli 14 e 21 della legge 
3 luglio 1864 ogni contravvenzione alle p rece -
lenti discipline sa rà puni ta eoa multa*da L. 5 
s h. 150, salva l 'applicazione delle, pene p r e ­
viste dagli a r t . 480, 481 e 482 del Codice Pe ­
lale. 

3. La sorveglianza per la rigorosa esecuzio­
ni) del provvedimento è affidata alle Guardie 
oziar la ed alle Guardie Municipali secondo le 
ispettivo at t r ibuzioni . 

. ' . 
C o s e t e c n i c h e . 
Riceviamo e pubblichiamo. 

EaaisGio s io . D I R E T T O R E , 

È varamento vergognoso che in una ci t tà -
pa le è la nostra, tu t tora debba esistervi dei-
imposte da finestra, appena addat tabi le per 

paesi, di forma vecchia non solo, ma ca­
lciti da l l ' avanzata loro ve tus tà . 

Paro impossibile con tan ta sorveglianza di 
tonici ,-• ispettori e guardie municipali debba 
insisterò tale sconcezza piuttosto pericolosa?! 

Ci vuole poco a diffidare quei propr ie tar i 
lei caso valendosi delle vigenti disposizioni di 
?gga a loro spese tarla r i formare . 

perdoni il dis turbo e mi creda di Lei 
Assiduo 

*'* 
O s p i z i o M a r i n o e d I s t i t u t o R a c h i t i c i 

Il P a d o v a . 
La Presidenza rende pubblici r ingraz iament i 

er l 'offerta dì Li re 21 (ventuna) fatta a que-
P . 0 . dalla Società discioltasi di un Pal­

me al Tea t ro Verdi. 

* » * 
T e r r e m o t o . 
Dal gentilissimo signor Giovanni Organo a l i ­
amo ricevuto la seguente comunicazione su 
«a scossa di te r remoto avvenuta tarserà alle 

20.50.30 in direzione EO con ripetizioni co-
? seguo h 2U.50.30 EO 20.50.40 EO 20.51.05 

E 20.51.45 SE 20,52.35 SE 20.53.25 EO. 

Il T romomet ro normale oltrepassò le 100 
ivisioni e le agitazioni con t inuarono Ano alle 
re 23.40. 

Gli apparat i si mantengono ag i t a t i . 

*** 
U n c o n c e r t o a l D o l o . 
Sappiamo che il concer to del Circolo Man-

lollnistlco Veneziano Di Marzio al t e a t r o co-
mnale di Dolo a se eflcio della Casa di Ri­
nverò, v e r r à dato domenica 29 co r r en t e alle 
re 17. 
Ricordiamo inol t re che a questo spettacolo 
rende par te anche l 'egregio p rò . Santato 
ella nostra ci t tà . 

B a g n o ; i n v o l o n t a r i o . 
Ieri fuori Por ta Pon te Corvo un uomo gui- r 

andò a mano un cavallo che t i r ava un ca r ­
etta, forse immorso ;in gravi pensier i , sd ruc -
iolò nel fosso ripieno d 'acqua per , le pioggie 

questi giorni . 

Il povero uomo si mise a gr idare al soccorso, 
oichè l 'acqua che gli a r r ivava sino al collo, 
inacciava di soffocarlo. 
Da a l lun i accorsi fu t i ra to fuori da quella 
osiziono punto comoda. 

.*. 
Un d i s g r a z i a t o s c o n o s c i u t o . 
Ieri in Riviera San Michele un ca ra t t i e r e 

i»ya scaricando della legna da un car re t to , 
un t ra t to il cavallo si mossa ed il povero 

omo cadde a t e r r a ferendosi g ravemente alla 
sta. 
Venne chiesta d ' u r g e n z a al Municipio una 
litiga, ma quando questa giunse sul posto, il 
ito se n ' era già par t i to , nò ad alcuno fu 

jOssibiia conoscerne il suo nome. 

**. 
O i i e n s o v e . 
Ieri in Piazza dei F r u t t i , presso il negozio 
iwanaro, cer to F . N. insultò senza ragione 
iciina, un giovine, il quale gli rispose per le 
ne, soggiungendo che se un ' a l t r a volta ve-
tse seccato dal poco civile insul tatore, gli 
irà la lezione che si meri ta . 

*** 
B a n c a C o o p e r a t i v a P o p o l a r e 

:Vedi avv i so nel le inserzio ni di 3 ' p a g i n a 

* * 
A s s a s s i n i o i n V e n e z i a . 
Ieri sera verso le 5 e mezza un assassinio 
stato commesso a Castello. 
Certo Bottar i P ie t ro , noto pregiudicato , di 

l»»i 56, di professione perlaio, era l ' amante 
li certa Gianola Antonia, donna di c i rca 40' 
"li, non balla ma simpatica. 
Anche il Bottàr i è, pure ammogliato. 
'eri adunque verso le o r a 5 il Bot tar i per 

Asia con un colpo di coltello uccideva la 
'inula. , • • 
^'assassino si è costituito al sestiere di Ca­

tello. 

Il fatto produsse grande impress ione . 

.*. 
Musica m i l i t a r e . • 
Programma da eseguirsi dalla banda milita-

9 ">' regg. il giorno 29 dalle o r e 17 alle 19 
1 Piazza Vit torio Emanue le . 
'• Marcia militare - Reggiani.] 
~- MazurKa - Les Ramiers - F a a r b a c h . 
J- Sinfonia - Tutti In maschera - Pedrot t i . 
i Duetto Anale 3É - Faust - Gounod. 
>>• Pot-pourri - Mascotte - Audran . 
»• L ' invi ta t ion à la Valse - Webe r . 

BOLLETTINO 
delle pubblicazioni matrimoniali 

d e l 2 2 A p r i l e 1 8 9 4 
Prime pubblocazioni 

Garbid prosdocimo fu Pa ilo prest inaio con 
Vasoa Carolina, di Antonio casalinga. 

Rossetti Giuseppa fu Gioachino s t radino con 
Simoi Margher i ta fu Delfino domestica. 

Cerato Domenico di Domenico, agente fer­
roviario con For t in Augusta di Domenico con­
tadino vlllica. 

Braghet ta P ie t ro di Francesco oste cdn Bor-
digato Maria di Angelo pizzicagnola. 

Marigo Attilio fu G'ovaniil fuochista farro-
viario con Toniato Maria fu G. B. casalinga. 

Ravazzolo Giacinto di Fo r tuna to villico con 
Giora Santa di Stefano vlllica. 

Oibinal Cipriano fu Giuseppe villico con Le­
andro Giuditta di Antonio, villica. 
• Schiavon Alessio fu Sante contadino con 
B ' r to lami Maria di Natale contadina . 

EseRio Enrico del P. L. couladino con For -
zan Enr ica di Antonio contartina. 

Fano Emilio Leone di Vitale Salomone ing. 
con Lupati Paolina di G. B. possidente. 

Alberti Celestino fu Francesco villico con 
Paocagnella Virgìnia di Giacomo villìca. 

Paócàgh'élla Giordano di Giovanni cant in ie­
r e con Paocagnella Benvenuta di Giacomo con­
tadina. 

Tut t i del Comune di Padova . 
Pinton Attilio fu Gaetano contadino di Me-

ianiga di Cadonegho con Broglio Antonia di 
Giuseppe contadina di Tor re di Padava. 

Filipponi Isidoro fu Luigi, commesso regia 
privativa di Udine con Scanfarla Adalgisa di 
Eugenio casalinga di Padova. 

Ravanello G. B. fu Vincenzo vet ra io di Mu­
rano con Salbego Maria fu Antonio sar ta di 
Padova. 

Tiso Giuseppe fu Giovanni" villico di L l m e -
na con Callegari Angela d i 'Cos tan te vlllica di 
Alticbiero di Padova . 

Dorin Antonio fu Giovanni cancelliere di 
p re tu ra in Padova con Salvi E lv i ra d i Antonio 
civile in Rovigo. 

Pedr ina Giacomo di Antonio possidente di 
Sarego con Turola Giulia di Gialla di Padova. 

Gorriere dell 'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Non ostante il catt ivo tempo, iersera un 
pubblico discretamente numeroso accorse alla 
se ra t a del bravo ar t is ta bri l lante sig. A r t u r o 
Fa lcon i . 

Il p rogramma, e questo bisogna notarlo, e ra 
a t t raen te ed anche assai indicato per la cir­
costanza ed in essa il se ra tan te si mostrò d e ­
gno della s t ima che gode. 

In te rp re tò mugniflcamente la pa r t e di Gino 
Tacchenì nello scherzo comico in u n ' ' a t t o di 
Giraud Un qui prò suo a iu ta to dalle s igno­
r ina Bracci e Pasquinell i . 

Buonissima fu la e-ecuzione dalla conferen­
za ?.. . . dì Salsìlli, in cui F a u t o r e tende a d i ­
most ra re come il ruolo principale delle com­
pagnie spetti a l bri l lante {ai suoi tempi peròl) 
• La novità II marito di Babette, commedia 
in 3 atti di Meilhac e Siile, eseguita a per ­
fezione, diverti assai l 'udi tor io. In breve ecco 
il fattoi 

Gastone nipote di De-Pet ipreana ed aman te 
di Babet te ò ingolfato nei debit i , che il zio 
gli pagherà solo quando acce t te rà di passare 
con lui tu t to l 'anno in campagna nella spe­
r a n z a ' d i sposarlo con sua Agita Andreina. 

Gastone acce t ta , ma Gevodan per incarico 
suo, sotto la sembianze di barone e mar i to 
accompagna Babet te a Montignac. Nel viag , 
gio De-Pet ipreana incontra Babet te e se ne 
invaghisce. Alla stazione sotto le spoglie di 
facchino l 'a t tende Gastone, che tu t to ad un 
t r a t to divenuto auriga l 'accompagna in paese. 

11 terzo at to si svolge in casa del presunto 
baroneche poi viene riconosciuto per Gevodan, 
- l ' inventore del manuale di vincare]al macao . -

La produzione poi te rmina cogli sponsali di 
Gastone e Babet te ; di Andreina con Nitoucha 
segretar io di suo padre, e di Gevodan con 
Giuseppina che doveva passare per camer ie ra 
dì Babet te . Melas 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T E A T R O G A R I B A L D I 
La Compagnia Falconi e Soci d i re t ta dal 

cav. G, Piatriboni r a p p r e s e n t a : 
Il passaggio di Venere 

Ore 8 1(2 

TELEGRAMMI 

,07 
8li.HU 
77,=. 

158,= 
1089,.-

38,— 

Roma 27 
Rendita contanti 
Rendita por line 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Anioni Aequa Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a.8 mesi —•,--
Parigi a 8 mesi — , -

M i l a n o 27 
Rendita it. contanti 86,78 

. Uno 86.78 
Àaioni Mediterranea 456,— 
Laoìfluo Rosai 1230,=. 
Cotonificio Caiiteni 3'iS, -
Navigarono generale 300,— 
Raffineria Zuccheri 201,— 
SovvenEioni 8 — 
Società Veneta 2 9 , -
Obbligazio-i morìd. 294.— 

. » nuove 3 Oio 377, 
Francia a vista 1(3,25 
Londra a 3 mesi 28,33 
Berlino a vista 138,40 

Venezia 27 
Rendita italiana 87,03 
Asioni Banca Veneta ~ , = 

» Società Yen. — ,— 
» Col. Vene!. 200,— 

Obblig. prast. veuoi. 
F i r e n z e 27 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 27 

Rendita contanti 
i lino 

Azioni Forr. Medit. 
» » Mot. I 

Credito Mobiiiaro 
Banéa Nazionale 

• dì Torino 

86,80 
28,14 

112,20 
00S5O 
160,50 

80,77 
80.80 

605, -
4M.S0 
160,— 
7S!i,= 
)69,= 

DELLE BORSE 
Padova, 27 aprile 189* 

P a r l a i 27 
Rendita ir. 3 <>|0 
Idem 3 0|0 porp. »'J,,u 
Idem 4 1[2 0|0 '107,28 
Idem Hai ii 0|0 77,50 
Cambio g, Lendra 19,50 
Consolidati inglesi 100 Jtl6 
Obbligazioni lonOV 30K.SÌS 
Cambio Italia 11.21 
Rendita turca , 
Banca dì Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano ft 0̂ 0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito fondiario 
Azioni Suez i 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 531,23 
Prestito rusBO 80,30 
Prestito portoghese 22 3[8 

V i e n n a 27 
Rond. in carta 08,30 

* in argento 88,30 
* in òro 119,50 
> senza imp. 97,80 

Azioni della Banca 1005,— 
Stilb, di cred. 3118,50 

90,70 

23,58 
661,=. 
484,= 
«41,45 
90 B(fl 
63,81 

7,30 
027,87 
9 8 2 , -
8 1 1 , -

1B,= 
103.2B 

124,80 
3,88 

9 ,92 ,= 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

Berlino 
Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

Londra 27 
inglese 100 Sii* 
Italiano 76,40 
Cambio Francia 111,80 

» Germania 180,71 

212.73 

47,50 
77,10 

Nostre informazioni 
Se qualche dubbio ancora esisteva 

sulle intenzioni ministeriali riguardo 
alle economie militari, e in partico­
lare alla riduzione dei corpi di arma­
ta, oggi quel dubbio è completamente 
dissipato. 

•La dichiarazioni del ministro Mo-
oenni nel seno della commissione del. 
bilancio, furono così recise da non am • 
mettere la possibilità di reciproche 
concessioni. 

©a parte del governo si faranno 
tutte la possìbili economie: il che, 
come ci siamo espressi altra volta, 
sembra superfluo i l . dovere ad ogni 
momento dichiarare, quasiché il fare 
economia non entrasse negli obblighi 
ordinarli di chi amministra la cosa 
pubblica. 

Quanto alla riduzione dei corpi di 
armata non e' è più questioni : il Mi­
nistero la respinge assolutamente. 

" Ora la cosa è chiara. 

La discussione del bilancio dell'in­
terno è proceduta fin quasi langui­
damente senza dar luogo a gravi at­
triti. 

Forse questi scoppieranno allorché 
l'estrema sinistra svolgerà le sue in­
terrogazioni. 

N O S t r t X > Ì S * X » £ S , C 5 © ± 
P A K T I C O L A R I 

Lavanderia Padovana 
e d e s p u r g o l a n e d a m a t e r a s s i e c o p e r t e 

Presa e ennseana gra tu i ta a domicilio 
w L u n e d i , M e r c o l e d ì , V e n e r d ì "Ci 

Prezzi di tutta convenienza 
e p e r I s t i t u t i p r e z z i s p e c i a l i 

Per comodo degli Impiegati pagament i mensili 

P a d o v a - S. Massimo 3003 - P a d o v a 
Domande con Carta postale 

A c q u a p o t a b i l e *•• V i s i t a U b e r a 284 

S i t u a z i o n e p a r l a m e n t a r e 
(S) ROMA., 28, ore 7 
Stando ai discorsi, che si facevano oggi 

a Montecitorio, la situazione parlamentare 
continuerebbe ad essere la stessa. 

Tutti aspettano di vedere quali saranno 
le nuove proposte annunziate dall'on. Cri-
spi, ma i più ritengono che esse non po­
tranno essere tali tla disarmare, l'opposi­
zione. . 

L'onor. ' Zanai-delli 
(S) ROMA, 28, ore 9 
L'on, Zanardelli si fa di rado vedere a 

Montecitorio e quando vi si • reca, affetta 
di non occuparsi che di cose inconcludenti. 
Però, dicono i suoi intimi, nelle private 
conversazioni egli si mostra più irritalo 
contro gli unor. Gioii Iti.e di Budini che 
contro l'on. Crispi, e ciò perchè non segui­
rono il suo consiglio di votare contro il 
Governo nel voto di lunedi scorso. 

L'on. Giolitti e l'on. Di Budini sono in­
vece assidui nel frequentare i ritrovi par­
lamentari, il primo specialmente mostra 
di agitarsi molto per tenere in riga ì gre» 
gari del suo gruppo. 

Il gruppo agrario 
(S) ROMA, 28, ore fi 
Il gruppo agrario non dà segno di vita. 

Gli stessi capi di questo preteso gruppo, 
gli onor. Catnpans e Branca, non si tro­
vano più d'accordo tra loro. Si crede che 
nella discussione finanziaria citts:uno si 
condurra secondo il proprio modo di pen­
sare. 

'Per riassumere, la situazione parlamen­
tare sì trova sempre in uno stato dì com­
pleta confusione. 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Capitalo in adoni e riserva, versato L. 1,410,008.04) 

D e p o s i t i ili n u m e r a r i o •••= In Conto corrente nomina!!'»» . . . . . . ." . . . 3 , — QpggneHo 
prelevami: a vista L. 3000; con duo giorni di preavviso B. 8000; 0 giorni L. 25000 : ^ J . " K B 

10 giorni L. 50800. . g g a 

a R S P i l i VI», X l b r e t t l à i - p o r t a t o r e ' L . 3 . S O OrO n e t t o 
P r e l e v a i ! s i : a v i s a L . Ì O O O ; c o n d u e g i o r n i d i p r e a v v i s o L . 3 0 0 0 ; c o n 

s e i g i o r n i L . ÌO.OOO; d i e c i g i o r n i L . 2 0 . 0 0 0 . 
A Piccolo risparmia . . . . . . . . . . . , 4 , — Ojo n e t t o 

con norme speciali 
Su Buoni di Cassa, & scadenza fìssa. . 3 , 5 0 - 4 - 4 , 25 Oro n e t t o 

S c o n t i e p r e s t i t i c a m b i a r i = Sconti a 4 mesi. . . . . . . , . 0,-~ Oro 
t a più lunga scadenza . . . . . 6,B0 0\n 

Prestiti Uno a 6 mesi . . . .• . . . 6,tie .Ojó 

A n t i c i p a z i o n i s u d e p o s i t o v a l o r i —-- da'8 a 180 giorni 
su valori publilicì dello Stalo o da osso garantiti . . . . , . 6,B0 0|o 

» industriali. . . . . . . . , . . . . . . , 0,50 0[n 

Conti C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i ~ come sopra . . . . . . . fl,5o Oro ano ad un laina 

A s s e g n i (Vaglia) gratuiti su tutte lo piazzo dol Regno e sulle priaiipali dell1 Estaro, si rilasoiane all'atto 
del versamento dei corrispondente importo. 

I n c a s s o di Effett i au tutta le piazzo del Régno e sullo principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a c u s t o d i a e d in a m m i n i s t r a z i o n e = di valori pubblioi, titoli, manoscritti od og-
J^U_pr«»loiL___i . t , HI5SP 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

29 Aprile 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore l i m . 57 s. 13 
Tempo medio dell 'Europa 

Centra le (o dell 'Etna) ore 12 m. 9 s. 44 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all ' al tezza di met r i 17 dal suolo e di 
m e t r i 3Q.7 dal livello medio del m a r e 

27 Aprile Ore 
9 

Ore 
15 

Ora 1 
21 

Barometro a 0'- mil. 759.2 767.2 756.9 
Termometro centigr. -1-10 8 +20.1 + 15.7 
Tensione del vap.acq- 11.7 10.6 11.7 
Umidità relativa . . 82 61 88 
Direzione del vento . NE ESE ESE 
-Velocità ohil. orar, del 

3 14 6 
Stato del cielo. . . nuvolo |2oop piov.-

Dalle 9 del 27 alle 9 del 28: 
T e m p e r a t u r a massima = -f- 20-.7 

» minima = -t- 1 4 \ 3 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 alle 21 dei 27 mlll. 3.5 
dalle 21 del 27 alle 9 del 28 mill. 7.7 

F . mum&.t&ìZ,. Direttore 
F . SACCHBTTO, Proprietario 

, Leone Angeli, aerante resp. 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA. PIAZZA. DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, con lo­

cali riscaldali, dalle 7 alle 32 nei giorn t 
feriali, e fino alle 20 nei /"estivi. 

Lo Stabilimento si è accresciuto 
due riparli con vasche di marmo 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenical i . 

Doceie fredde e ca lde ; pioggia a colonna 
flssa, mobile, aseondenta, circolare e s imul­
tanee . 

Ripar t i separa t i per signoro con ingresso 
sdeciale. 

Reazione a mezzo di speciali a t t rezz i , mas­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1 .— 

Una doccia » 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 12.— 

doceie . » 8.50— ; 
t r imestra le ed annuo vantaggiosissimo II146P 

OCCORRENDO 
F a t t u r e , Intestazioni , Indirizzi. Listini, Speci­
fiche, Partecipazioni , Viglietti visita, Cartell i 
rec lame, ecc . dir igersi 

alla Librerìa P. iinotti 
P A D O V A — Piazsa Unità d'Italia — PADOVA 

che avendo propria ed apposita 

LITOGRAFIA 
assume qua lunque lavoro a prezzi modera t i 

106 

I n V i a Z i t e l l e N . 3 G 6 5 A H- p i a n o 

AFFITTASI 
s t a n z a a m m o b i g l i a t a 

e v e n d o n s i R e c i p i e n t i d a C a n t i n a 
in buono slato e vinati 402 

// Doli. D. Fabris 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

SPECIALISTA PER LE 

malattie della palla e veneree 
ha t rafer i to il suo domicilio in V i a S p i r i t o 
S a n t o N . 9 8 2 A. 

Orario Consultazioni 
dalle 9 alle IO e dalle 1 4 1(2 alle 1 5 I i 2 

citta Domenica dalle 1 2 alle 1 3 presso l a 
Poliambulanza. 376 

Dofi S. LEVI 
OIA ASSISTENTE 

n e l l ' I s t i t u t o O s t e t r i c o - n i n e c o l o g i c o 
della R. Universi tà di Padova 

A M B U L A T O R I O 
d'Ostetricia e Malattie delle Donne 

PADOVA 
Via S. M a t t e o J ^ J 2 0 9 P iano I I . 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tut t i i giorni , m e n o 
la Domenica, dalle 14 alle 16. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e : Lunedì , Mercoledì 
e Venerdì dalle 11 alle 12. 

Servizio Telefonco 371 

AVVISO 
Presso Annibale Scolari 

Via Eremitani N. 2332 
TROVASI 

SEME BACHI CELLULARE 
a Bozzolo Cialto — Sistema Pas teur 

dei miglio'fi Stabilimenti Bacologici 
Eotsri e Naziona'i 344 

G I U D I Z J A M E R I C A N I 
sulla Pubblicità 

I B A R N U M , B O N N E R , F R A N K L I N , S T E W A R T , 
T H O M E N S e V A N D E R B I T , a t acere di a l t r i , cosi 
si esprimono : 

Samum; « La via della r icchezza passs . , 
a t t r ave r so l ' inch ios t ro della s t a m p a . » 

Banner.; « Sono debitore del l ' immensa mia 
for tuna ai frequenti a n n u n z i . » 

Franklin ; Figlio, mio, i'a affari colle p e r ­
sone che fanno delle inserzioni sui g i o r n a l i : 
t u non perderai nulla. » 

Stewart: «Sono gli annunzi r ipotut i e c o n ­
t inuat i che mi hanno p rocu ra to ciò che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « II commer-^ 
ciante che ai nostri giorni sdegna di servi rs i 
della pubblicità, o non è prat ico o non capisce 
l ' an ima del t empo. Esso me t t e il suo lume, 
se ne possedè uno, tanto sullo stato dell 'egoi­
smo che non gli farà vedere mai u n a idea 
prat ica , e che sarà facilmente spento dal t u ­
multo del combat t imento della vi ta chi passa 
sopra . Un tal uomo si conosce dalle sue azioni 
senza spiri to, senza magnanimità e senza l ibe ­
r a l i t à ; vege ta meravigliandosi d e l suo duro-
destino. Il giornale è per 1' uomo indust r ia le 
quello che è per il cieco il senso d e l l ' u d i t o . 

Vanderblit : Cóme può il mondo sapore 
che vo.„ avete qualche cosa di buono se non. 
lo lato conoscere'? » 

PRESSO LA DITTA 

PADOVA GIACOMO M A S C H I O PADOVA 
TROVASI DEPOSITO 

del Vero Superfosfato di Calce di S. Qobain 
Perfosfati di altre provenienze, Fosfati Thomas, nonché, 
di 'tutte le altre materie necessarie alle concimazioni chi­
miche. — A richiesta si fornisce qualunque formula com­
plessa a prezzi ridotti. — ZOLFI e SOLFATO DI.RAME 
prima qualità inglese. 276 

Deposito calce di ciottolo viva e spenta per le >. Iti 

PIAZZA CAVOUR i#ià delleWade) 

Grandioso deposito delle ultime novità Parigine 
ricchissimo' deposito Cappelli di paglia per Signora di tutta eleganza e convenienza 

http://8li.HU


Una chioma folta e fluente 
è dtjjua corona 

d e l l a h e l l o z z a 

La barba e ì capoti! 
aggiungano all'uopo aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHiNINA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie dì 

primissima qualità, 'possiedo le migliori virtù ternupeticlie, le quali soltanto sono un 
yoRBente o tenace rigeneratore del BJBtenm capillare.:JEBSB è uri liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vogatali. Non cambi'* il coloro dei 
capelli O.DO impedisco ;la caduta prematura. Essa ha dato risultati immediati e pod-
disfacenti anche quando la caduta giornaliero del capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell*ACQUA CHININA •• MIGONB pel vostri tìgli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. — MILANO, 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo^ ini fa di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuso lcre la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
liondan'/.a sulla lesta, ora. fcòno totalmente senni nurse. Ai miei tìgli che avevano una 
capigliatura debolo e rara, coli' uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu-
•MJTffla&te espigli; tura. , CESIRA LOLLI * 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. f.iSO e L. 2, e in botti­
glie grandi per Puso delle famiglie a L. «.30 la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L, PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante -« Sig. G. B PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENEGOMcCNEAi . da - "Via Torino fi, ti - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere HO centesimi. H 121 P 

La Consunzione 
può evitarsi, 

I germi della consunzione attechiscono e si moklpl icanò 'W 
lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scienj 
tificamente provato. La 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda prie; 
viene la consunzione rinvigorendo i. polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWNE - New-YorK 

31 vor iLe le i r t i x t t e i X& J^cDPWL^olei* 

S o c i e t à I ia lD-Svizzera di C o s t r u z i o n i Meccan iche , S u c c . 

ALL 0FF1C1N A E FONDERIA E. DE 10RSIER 
FONDATA NEL 1850 

BOLOGNA 
15 Medaglie d'oro — 16 Medaglie d'argento — Vari Diplomi 

Medaglie di bronzo — Menzioni Onorevoli, ecc. 

Turbine e R/Soiori idraulici 
rendimento dell'fiO all'85 0(0 e ciò tanto per Turbine fuori acqua che per 
t e r Turbine annegate o maniche di tubo aspirante ad asse orizzontale o 
verticale. Fu verificato anche il SO 0(0 e più con esperimenti rigorosis­
simi di freno, ripetuti per 3 giorni. 
REGOLATORI, SERVO-MOTORI E COMPENSATORE 

B r e v e t t a t o s i s t e m a D e Mors i é r 
Assicurano alla Turbine la medesima regolarità di marcia che quella 

di mìa perfetta macchina a vapore. 

LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
p e r m o n t a g n e e pìccoli poderi , p r emia to colle più alte onorificenze .in 
t u t t e le Esposizioni e Concorsi. 

MACCHINE E CALDAIE A VAPORE 
Specìalilà per macchine composte Asse o semifisse di grande economia 

di combustibile, perfetta regolarità, molto adattate per comando di mac­
chine dinamo-elettriche. 

SPECIALITÀ PER CARTIERE 
Macchino da carta in piano od a tamburo. Molazzo a pietre indipen­

denti, tagliatrici, ecc. 

ALZAMENTO D.'ACQUA 
tanto per irrigazione, bonificazioni, ecc., che per acqua potabile, per ser­
vizio pubblico e privato. 

IMPIANTI ELETTRICI 
per luce e forza motrice. H 1°4P 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pèzz i p e r p i ano fo r t i 

vengono spediti i r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
A i \ t \ hallabili dei più in voga e re-
I U U centi. 
iì &4 ' 8 P™ k e" e canzoni popolari 
1 A \ di tutte le nazioni; 
%i\ ^ n o m a t e eoniposizioai di Mozart, Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures li 
« / » canzoni senza parole di MemfelB-
«JW sohn 
I OO» dei più favoriti pezzi d'opera, 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente .. 

MORITZ GLQCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e mi­
sterioso ohe non può apr i rs i e 
chiudersi , se non da ohi ne co­
nosce il segre to . R i e s c e uti l is­
simo ol t re ad essere un grazioso 
«necessa i r e» per s ignori e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la sol id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 - per spese 
postali. - Rivolgers i al sig. Carlo 
Bode, V i a M u r a t t e , Pa lazzo 
- c i a r r a , R O M A -

P U B B L I C A Z I O N I 
del la P r e m . T ipogra f i a E d i t r i c e 
' PADOVA -F. ; SACCHETTO -PADOVA 

G.. PRATI — P s i c h e 

Q. BARBIERI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

P. SELVATICO — G u i d a d i P a d o v a 

G. GALLINA — C o m m e d i e del Teatro 
Veneziano 

G. JERANTI — L a M o n a c a a s s a s ­
s i n a (Romanzo) 

(di recente pubblicazione) 
. MONTANARI — E l e m e n t i ' di eco­

nomia politica 

J. WEBER e Comp. 
Stabilimento Meccanico e Fonderia 

Uster (Svizzera) 
Specialità di Fusi d'ogni genere, 

torcitura e tessitura — Rocchetti 
per banc - à - broches, incannatoi e 
torcitoi — Cuscinetti per t'usi, piac­
eli etti, sopporlini — Cambiamenti 
alle macchine incannatoio e, torci­
toio ai sistemi ad anelli —• Ripa­
razioni con prontezza ed al massimo 
buon prezzo. 

REMSCHEID (Prussia Renana) 
F a b b r i c a di l ime, s e g h e , i e r r i 

d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qsalitn.'di 
acciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistima cilindrato sul (erro, 
Scalpelli, Sgorbi» ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, crique, 
martelli, morse, incudini, tenaglie, 
compassi, seghe circolari, ecc., e 
tulli gli arnesi necessari per le Of­
ficine meccaniche. 

Spec ia l i t à d a C a r t i e r e 
a 103 p 

Pubblicità Economica 

Cent. Cent. 

P E R OGNI P A R O L A 

CERCASI giovane stampatore e ri­
toccatore. Rivolgersi Fotografia Casa-
rico, San Giovanni sul Muro, Milano. 

358 M 

CERCASI PIAZZISTA pratico clien­
tela salsamentari per vendita articolo 
grande consumo. Referenze A. B. 42, 
posta Parma. 350 V 

La Pubblicità 
è il solo m e ^ o 
per far prospe­
rare ì propri in­
terèssi. 

V E S I H T i K S S K I ^ 

Antico Albergo-Restaurant al Cavalletto 
p r e s s o l a P i a z S a n M a r c o 

Restaurant alla carta ;—Stanze da Lire 2 in più, cendela e servizii 
compreso. — Pensione a 17; Il per" giorno. — Omnibus alla Ferrovia. 

Si p a r l a n o le p r inc ipa l i l ì n g u e 384 

POMPE CENlRlflUGHE 

m 
PARIGI 55 , R u s Sedaine — LILLA, 100, R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 

Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE P I Ù ' ALTE RICOMPENSE DESTINATE ALLE POMPE 

Manifatture -Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GIUTH e FRANCO lit PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 431V 

J i ! i ì !?^gSJi lA e i ! JJ d ÌJgP j " ^ 1 1 " 0 SONZOGKO, Milano, Via PasirnirolQj 14 

NUOVA IMPORTANTISSIMA PUBBLICAZIONE DI ATTUALITÀ 
" T* •i-'; ^—^-^- ^- •^fr-^-^--^-,^'^^--^-^--^'^^ *Sj? -^.—ifi-^fr-^ 

.-^.^^^_^_-k._^k-^..^^_jk--sk 
UNDICI ESPOSIZIONI inaioroo co­

stituiscono un fatto nuovo al 
mondo. Cittadini di ogni ordino 
scoialo:si ROno uniti por dar vita 
a questo Mostre l'uno, indipen­
dente dall'altra, tutte all'oliate e 
rigoglioso, o indirizzate al line 
da,ima volontà concordo. 

E la massima varietà nella bel­
lezza o nell' utile. Nello stesso 
tempo 'le Esposizioni particolari 
soddisfano al bisogno dai giorno 
elio ama j prodotti ordinati in una" 
sapiente o pratica divisione di lavoro. — • Un "gior­
nale che riproduca tutto quanto vi è di impor­
tante, dì nuovo, di curioso in questo undici esposi­
zioni, deve riesoit'o "**' -—--•— — 
la riviata più va­
riata delle produ­
zioni dell'ingegno 
umano. 

ìimn illustrata, 
AUTORIZZATA DAL COMITATO ! 

dei 1894 
L'opera completa consterà di 

30 dispense, su carta di lusso, 
nel formalo delle Esposizioni 
Universal i 11 lus t ra te e delle 
Esposiz ioni i t a l i ane di 
Milano 1 8 8 1 , T o r i n o 
1 8 8 4 e P a l e r m o 1.801-02, 
edite dallo Stabilimento Sonzo-
gno. — Ogni dispensa si com­
porrà di otto grandi pagine con 
ricche illustrazioni. 

l - f c . ^^^^MJé^^à 

Ed è questo gior­
nale'che l'editore 
Edoardo Sonzogno 
farà, e nel quale 
il CpmHnto esecu 

PREZZO DM 

tovizzato dal Comitato j 
;steBso. 

Scrittori compotenti pubbli-; 
.hevnnno descrizioni 6 giudizi ! 

Isulla mostra di Belle Arti'— j 
su quella del lavoro e daììaprt 
vklmzit operai» — dello Sport 
- del Teatri) — degli Olì i 
Vini — delle Arti Grafiche r - j 

[delia Fotografia — della Fila-
\telia— de\\a Geografia— del- J 
{'Orticoltura —- dotta Pubblicità. 

.,..._ Lo illusti'azioni aavftnnò am­
ili con iticiaioiii o con fotoincisioni secondo il i 

sistema Turati. Questa pubblicazione riuscirli 
quindi un albo artistico di questa eingolnto mani-1 

'--—"- • - —•—-".:. i fdatazione del-

EMO ALLE 30 DISPENSE: 
Franco di porto net Regno, Tripoli, Tunisi, Busiv d'Africa, 

Goletta, MaBsaua e Asflab h. 4 
Europa, Stati Uniti d'America, Canada, Terranova, Egitto,' 

Cipro, AzzoiTe, Madera, Canario o Marocco . . . . •» 7 
Stati dell'America Centralo o .Meridionale, Giappone, India, 

Birmania, Aden, Coylan e Oceania . . . . , . . , » 9 
t Jna d ispensa s e p a r a t a , nel l l c g n o , Cent , 1 5 . 

tivò- delle" Esposi- __;;;; 
zioni Biunite pubblicherà 1 suoi "atti ui'ticiuli, per 
ehe è V Unico giornale illustrato 

. Tutti, gU ab-
tohati rieeve-

_... _: 'unno in dono, 
L. ,. „ [in b bli e «zi i »n o"co irnTi 11 ta"Tr frontispizio e la co-
a u - I pertina per rilegare U volume.' 

^ES^T- ^J7~ 2 _* _i _ , . - , f 3É5 
fro 

bora attivi­
tà clic si estrin-: 
ecadasè stos-'l 

sanel modo più j 
"iidipctidente. 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postalo, all'Editore EDOARDO SONZOGNO in Milano 

SOCIETÀ AD AZIONI 
per Sa fabbricazione -di Macchine e smeriglio 

BÓCKENHEIN-
presso Francoforte su! leno 

. M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à pe r affilare a umido e e secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerigl io T b y r a in t u t t e , le gradaz ioni . 

M A C C H I N E pe r affilare a smer ig l io ài nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per pulire 

ghisa , affilare utensil i e coltell i , per luc idare , per f resatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smerigl io di 1. qual i tà , C a r t a vetr<> e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i t à di qua lunque lega. 166 

Selve Frate! 
Valle d'Aosta 

C a s a f o n d a t a n e l 1 8 7 1 

FABBRICA "DI LASTRE.OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

S P E C I A L I T À 

Filo di Rame per conduttori elettrici 

mia FONTE PUB 
ÈEDAGL1A ALLE ESPOSIZIONI DI MILANO' rBAHCOrORTE, TRIESTE, MZZA,, BRESC1AED ACCADEMIA NAZIONALE [ w PARIGI 

La . o t t i m a « ™ e , i pregia avvisare la s p e l t a clientela, che i . . ^ ^ ^ f d f O H K s c . f i n fà!%^twH9& 
« l a Dilla Carlo Bcrglietti d> Brucia, o » ; è ptAata in p r o p m t t della D>t a g W K B , * f f i ™ ' r a W w equìvoci l i .vverlt 
Perciò si p.cpa indi iware tu te le ordinazioni alla soltofci •ita Direzione V a Palazzo 20ob. 0 ndt poi non BDwano a « i n t a n i n o già di 
ancora, clic la Ditta BovgMti esasperata per la perdita del'AnUca Fpn è Pejo, ora ^ n l a d, sme ciare i « q w « ,«°» „ R 1 N 0 M A T A .h\U 

h Ndaì ìmì Y\T fcxrsWvf 27 a a s s r t t£fà$z. "cM^Spi V ^ C A FONT ̂ g 
i £ { ^ . « I / A C O W ' P I W . J; «io per ncn •eslare6 ingannati col ron.anino, L'acqua ^ ^ ^ l ^ Z Z t k & m P m v ' 
lut to le principali ftimacie del B e g n o . ^ ^ ^ p o n u ^ ^ ^ e p i . o v i n c i a P ^ ^ R I T M A U R O 

Padova 1894, Tip. F . Saoohelto 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
J V E e l S S S S e X I . (IN SASSONIA) 

L a p iù a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
fondala nel 1710 

Fabbricazione dì oggetti d'uso con decorazione semplici e ricqhe - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -

Riproduzioni di dipinti di inaestri. antichi e moderni. 
OflfleUi di p o r c e l l a n a p e r u s o ch imico J i ' 

Un'Oasi della Vita 
R o m a n z o di P io Passar in 

Vendibile 
a l la L ib re r i a D r e r u c k 
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